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La nuova regolamentazione comunitaria

EVOLUZIONE NORMATIVAEVOLUZIONE NORMATIVA

Regolamento (CEE) n. 2092/91 
Regolamento (CEE) n. 1804/99 sulla zootecnia biologica

Regolamento (CE) n. 834/2007 (dal 1° gennaio 2009)

Regolamento (CE) n. 889/2008 (dal 1° gennaio 2009))



esplicita gli obiettivi, i principi e le norme di produzione
dell’agricoltura biologica, lasciando allo stesso tempo una certa 
flessibilità per tenere conto delle condizioni locali e dei vari 
stadi di sviluppo; 

assicura che gli obiettivi e i principi si applichino ugualmente a 
tutte le fasi della produzione biologica animaleanimale, vegetalevegetale, 
dell’acquacoltura e dei mangimi, nonché alla produzione di 
alimenti biologici trasformatitrasformati; 

chiarifica la disciplina in materia di OGM, ribadendo in 
particolare l’assoluto divieto di utilizzare OGM nella produzione 
biologica e precisando che, ai fini della presenza accidentale di 
OGM autorizzati, il limite di etichettatura dello 0,9% relativo ai 
prodotti convenzionali si applica anche ai prodotti biologici; 
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rende obbligatorio il marchio UE per i prodotti biologici di 
origine comunitaria, consentendo tuttavia l'uso complementare 
di marchi nazionali o privati, al fine di promuovere il “concetto 
comune” di produzione biologica; 

garantisce che siano etichettati bio soltanto gli alimenti 
contenenti almeno il 95% di ingredienti biologici; 

autorizza l’indicazione degli ingredienti biologici nella 
composizione dei prodotti non biologici; 

non contempla il settore della ristorazione privata e collettiva, 
ma autorizza gli Stati membri a regolamentare questo 
comparto, in attesa di un riesame a livello Unione Europea nel 
2011; 
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potenzia e migliora il sistema di controllo, allineandolo al 
sistema ufficiale di controllo vigente nell’Unione Europea 
per la generalità delle derrate alimentari e dei mangimi, ma 
mantenendo anche controlli specifici per la produzione 
biologica; 

istituisce un nuovo regime permanente d’importazione, in 
virtù del quale i paesi terzi possono esportare sul mercato 
dell’Unione Europea a condizioni identiche o equivalenti a 
quelle applicabili ai produttori dell'Unione europea; 

prescrive l’indicazione in etichetta del luogo di provenienza 
dei prodotti, anche per quelli importati che recano il 
marchio Unione Europea; 

Prevede ulteriori disposizioni nel settore biologico per 
acquacoltura (Regolamento in corso di approvazione),
vitivinicoltura (Reg. nel 2009) lieviti (Regolamento 
approvato);
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lascia invariato l’elenco delle sostanze autorizzate in 
agricoltura biologica, prescrive la pubblicazione delle richieste 
di autorizzazione di nuove sostanze e sottopone a un sistema 
centralizzato la concessione di eventuali deroghe; 

prevede la trasposizione delle modalità di applicazione dal 
regolamento precedente al nuovo, con particolare riguardo 
all’elenco delle sostanze, alle norme in materia di controllo e 
ad altre disposizioni applicative. 
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Operatori e superfici in Italia dal 1990 al 2007

Dati 1990-1992: elaborazioni SINAB su stime diverse.
Dati 1993-2006: MiPAAF; elaborazioni: Nomisma (1993), IFOAM (1994), BioBank (1995-1998), SINAB (1999-2007).
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Numero operatori per tipologia e regione
fonte: elaborazioni SINAB su dati Odc

Produttori Preparatori Importatori Prod / trasf Prod / trasf / 
imp

Altri 
operatori TOTALE Totale al 

31/12/06
Var. %  
06-07

TOTALE 43.159 4.782 46 2.065 165 59 50.276 51.065 -1,55

SICILIA 6.900 456 1 155 5 7 7.524 8.110 -7,23

CALABRIA 6.680 148 0 134 1 0 6.963 6.811 2,23

PUGLIA 4.408 367 1 202 8 1 4.987 5.664 -11,95

BASILICATA 4.567 68 0 44 0 1 4.680 4.898 -4,45

EMILIA R. 2.890 694 5 172 35 5 3.801 3.898 -2,49

MARCHE 2.568 155 0 86 2 11 2.822 2.700 4,52

LAZIO 2.283 285 3 89 4 10 2.674 2.761 -3,15

TOSCANA 1.895 386 2 284 18 4 2.589 2.865 -9,63

PIEMONTE 1.768 308 7 142 16 3 2.244 2.522 -11,02

SARDEGNA 1.853 124 1 77 4 1 2.060 1.417 45,38

VENETO 926 477 9 112 24 0 1.548 1.526 1,44

UMBRIA 1.202 105 0 182 6 6 1.501 1.517 -1,05

CAMPANIA 1.172 206 0 75 5 2 1.460 1.528 -4,45

LOMBARDIA 756 463 12 79 17 2 1.329 1.337 -0,60

ABRUZZO 1.055 126 0 102 3 4 1.290 1.434 -10,04

Pr. Aut. TN e BZ 1.028 107 1 58 5 0 1.199 946 26,74

MOLISE 602 129 0 22 0 0 753 260 189,62

LIGURIA 283 75 1 30 9 1 399 416 -4,09

FRIULI V.G. 249 95 3 20 3 1 371 378 -1,85

V. AOSTA 74 8 0 0 0 0 82 77 6,49



Variazione percentuale del numero operatori per regione: confronto 2006 – 2007 
fonte: elaborazioni SINAB su dati OdC
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Superfici e colture in agricoltura biologica (in ettari)
fonte: elaborazioni SINAB su dati OdC
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